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Premessa

Per le classi terze gli obiettivi sono simili a quelli del biennio, ma si richiede il raggiungimento di conoscenze e abilità più complesse rispetto agli anni precedenti. In particolare all’alunno verranno richieste competenze più specifiche e una maggiore padronanza di gesti e tecniche anche da spendere nella vita quotidiana.

Poiché è difficile fissare scadenze relative al raggiungimento di un obiettivo per quanto riguarda l'attività pratica si potrà parlare solo di un miglioramento delle diverse capacità relative al livello di partenza. 

All'inizio dell'anno sarà opportuno fare un'analisi della situazione di partenza degli allievi, attraverso una serie di esperienze motorie atte a portare alla luce il grado di sviluppo della motricità di ciascuno studente, così da poterne monitorare al meglio il processo di crescita in base all'impegno profuso nel corso dell'anno; per questa analisi si useranno giochi e sport sconosciuti agli alunni, così da poter osservare il loro sviluppo motorio, il grado di attenzione e comprensione, la loro predisposizione all’apprendimento, le dinamiche intra ed interpersonali che si sviluppano durante una lezione pratica in palestra, e la loro capacità di adeguarsi a situazioni nuove e impreviste.

Di seguito vengono riportati gli obiettivi formativi che verranno perseguiti nel corso dell'anno.
OBIETTIVI FORMATIVI

	
	Classe terza

	1
Consolidamento e coordinamento degli schemi motori di base
	1.1 Saper combinare tre schemi motori di base e applicarli alle tecniche sportive (es. correre + saltare + lanciare,..)

	
	1.2 Saper combinare movimenti complessi differenziati tra arti superiori ed inferiori, tra gli arti superiori, tra gli arti inferiori.

	2
Potenziamento Fisiologico
	2.1 Saper correre per 12 minuti (e più) senza interruzione (Test di Cooper).

	
	2.2 Saper eseguire una serie di esercizi di forza differenziati per distretto muscolare  e per intensità del carico.

	
	2.3 Saper eseguire correttamente una serie di esercizi di mobilità articolare.

	3
Conoscenza degli obiettivi e delle caratteristiche proprie della attività motoria.


	3.1 Saper classificare le diverse capacità motorie indicando ed eseguendo esercizi idonei

	
	3.3 Conoscere le caratteristiche e i risultati dei propri dei test motori e il loro significato.

	
	3.4 Conoscere e saper applicare le regole essenziali dei giochi sportivi (arbitraggio).

	
	3.5 In ambito agonistico, saper gestire in modo adeguato le emozioni.

	
	3.6 Conoscere generale dei principi alimentari ed energetici in relazione alle attività sportive e alle buone condizioni di salute.

	
	3.7 Conoscere le nozioni basilari di pronto soccorso.

	4
Conoscenza delle regole nella pratica ludica e sportiva.
	4.1 Saper palleggiare correttamente con entrambe le mani;

	
	4.2 Saper eseguire il terzo tempo in corsa

	
	4.3 Saper eseguire una serie di palleggi di pallavolo con  o senza compagno;

	
	4.4 Saper eseguire una serie di bagher con  o senza compagno;

	
	4.5 Saper eseguire la battuta a tennis

	
	4.6 Saper eseguire globalmente la schiacciata

	
	4.7 Conoscere i comportamenti individuali e di squadra in merito alle situazioni di difesa e di attacco.

	
	4.8 Sapersi orientare in ambienti aperti con l’utilizzo di mappe.

	
	4.9 Saper svolgere autonomamente le diverse attività, con impegno e costanza;


CONTENUTI
Aspetti teorici delle Scienze Motorie
· Le regole dell’attività motoria in palestra, in spogliatoio e nei trasferimenti

· Informazioni teoriche sulle attività proposte

· Doping, fumo e alcool

· Educazione alla salute: alimentazione e sport

Potenziamento fisiologico
· Esercizi per il miglioramento delle capacità condizionali, (forza, resistenza, velocità, resistenza alla velocità)

· Miglioramento delle funzioni cardio - respiratorie

· Miglioramento della mobilità articolare, della flessibilità e dell’elasticità muscolare

Miglioramento ed affinamento delle capacità coordinative 
· Esercizi per il miglioramento delle capacità coordinative(orientamento spazio-temporale, differenziazione, equilibrio, reazione, trasformazione,)

· Miglioramento della capacità di eseguire movimenti di diversa ampiezza e compiere azioni nel più breve tempo possibile

Conoscenza e pratica delle attività sportive
· Acquisizione e perfezionamento delle tecniche delle varie attività sportive individuali e di squadra

· Acquisizione e perfezionamento delle tecniche delle varie attività sportive individuali e di squadra: dodge ball, pallamano, pallabase, ultimate…

· Ginnastica: facili combinazioni a corpo libero, con piccoli e grandi attrezzi

Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico
· Superamento delle difficoltà, partecipazione costruttiva al lavoro di gruppo e rispetto del prossimo e dell’ambiente

· Esercizi e lavori di gruppo, ideazioni e percorsi

· Partecipazione all’organizzazione delle varie attività e arbitraggio di gare

Prevenzione e salute
· Acquisizione del gioco e dell’attività fisica come una sana abitudine di vita

· Nozioni elementari di pronto-soccorso con riferimento soprattutto ai casi di traumatologia sportiva

METODOLOGIE

Le metodologie usate per favorire gli apprendimenti potranno cambiare a seconda del tipo di obiettivo o di sport; le principali saranno:

· lezione frontale

· lavoro di gruppo

· lavoro in coppie di pari o differente livello

· esercitazioni guidate

Verifiche e valutazione
Le verifiche saranno di due tipologie: pratiche e teoriche

Queste due tipologie di prove saranno distribuite in modo adeguato nel corso dell’anno e con coerenza della tipologia e del livello delle prove rispetto al livello di apprendimento e abilità effettivamente raggiunto dalla classe.

Le verifiche teoriche saranno valutate in base alla percentuale esatta delle risposte fornite, attribuendo ad ogni risposta un punteggio in base alle richieste della domanda; esempio: test da 20 punti, la sufficienza sarà al 60%, cioè 12 punti.

Le verifiche pratiche manterranno saldo il criterio che ogni alunno rappresenta una “storia ed esperienza motoria” differente, e quindi non è possibile che ognuno di loro raggiunga il medesimo livello di competenza e abilità nelle prove e attività fisiche proposte; di conseguenza verrà dato maggior peso all’impegno e alla partecipazione costruttiva prestato nel corso del periodo di apprendimento e di esercitazione, nonché alla correttezza e sportività nei momenti di gioco e soprattutto in quelli di verifica-gioco.
Per quanto riguarda la valutazione delle prove pratiche si seguiranno i seguenti criteri:

· Livello di partenza

· Evoluzione del processo di apprendimento

· Competenze raggiunte

· Metodo di lavoro

· Impegno

· Partecipazione

· Rielaborazione personale

· Apporti personali per la classe
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